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VERBALE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

1 GIUGNO 2017 

 

Protocollo n°  3703  /A19 

 

Alle ore 21:00 del giorno 1 giugno 2017 presso l’aula docenti del plesso di Asso si è riunito il 

Consiglio d’istituto per discutere i seguenti punti all’ordine del giorno: 

 

1) Lettura ed approvazione verbale seduta precedente 

2) Approvazione conto consuntivo 

3) Chiusure sabato d’agosto 

4) Nuova modalità di comunicazione tra genitori e scuola: valutazione proposta di inserimento 

nel regolamento d’istituto per l’anno scolastico 2017-2018 

5) Blue whale (integrazione richiesta dal D.S. M. Beradino) 

6) Varie ed eventuali 

 

Sono presenti: Carlo Cima (presidente), il D.S. prof M. Berardino, i docenti Moretti Foggia F. 

(verbalizzatore), Valsecchi M., Croci L., Bianconi B., Borsetto C., il collaboratore Ata Palella D., i 

genitori Brusco M., Gilardoni M., Potito F., Pasqualini G. 

Assente giustificata: Colombo S. (cfr allegato 1) 

Assenti: Borini E., Del Bono M., Viganò A., Andreoletti A., Valenti M.R. 

 

Punto 1 

Il presidente Cima legge il verbale della seduta precedente. Si decide che il prossimo verbale venga 

diffuso preventivamente ai membri del consiglio in modo da poterne verificare completezza e 

rispondenza ed avere una maggiore preparazione alle successive discussioni. 

 

Delibera n° 1: il Consiglio approva all’unanimità il verbale della seduta precedente. 

 

Punto 2 

Il D.S. indica che il conto consuntivo è relativo all’esercizio finanziario dell’anno solare 2016.  

I revisori dei conti hanno approvato il documento senza riserve. 

Brusco fa notare che ci sono voci con consistenti aumenti rispetto al bilancio preventivo e lamenta 

la mancanza di sufficienti informazioni per giustificare tali anomalie. Si rimanda per casi specifici 

ad un consulto con la D.S.G.A. Giancristiano, chiedendo eventualmente note esplicative sulle 

variazioni più significative. Si chiede inoltre che il conto consuntivo venga inviato con maggiore 

anticipo in modo da poter permettere una migliore preparazione dei Consiglieri. 

 

Delibera n° 2: il Consiglio approva all’unanimità il conto consuntivo. 

 

Punto 3 

Si indicano per gli uffici dell’istituto Comprensivo i seguenti giorni di chiusura nel mese di Agosto: 

Sabati 5, 12, 19, 26 

Lunedì 14 e Martedì 15 (ponte di ferragosto)  

Si indica la chiusura anche per i giorni 16, 17 18 agosto se persistono le condizioni amministrative. 

 

Delibera n° 3: il Consiglio approva all’unanimità i giorni di chiusura in agosto. 

 

Punto 4 

Il presidente Cima indica che dai lavori del progetto “Nessuno escluso” si registra l’assenza di 

uniformità nel modo di comunicare tra genitori e scuola per problematiche di interesse comune ai 
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vari plessi. Viene proposto un protocollo per definire ruoli e modalità di comunicazione tra i vari 

attori in gioco (cfr allegato 2) e di inserire tale protocollo nel Regolamento d’Istituto. Poiché in tale 

protocollo sono indicati degli incontri esclusivi per i genitori, il D.S. invita a precisare tempi e 

modalità di applicazione del protocollo, con date precise già calendarizzate; inoltre i lavori saranno 

svolti per singoli plessi, in modo da coinvolgere meglio la componente genitoriale di tutto l’istituto 

sulle problematiche specifiche. L’obiettivo dichiarato è quello di mettere i genitori intorno ad un 

tavolo, far emergere problematiche comuni e dare un indirizzo per le soluzioni da comunicare alla 

componente genitori del Consiglio che se ne farà portavoce. 

Si decide che per spiegare l’iniziativa a tutti i genitori si fissa la data del 22 Settembre 2017 alle ore 

20:30 presso la sede principale di asso, ed altri due incontri nell’anno con date da calendarizzare 

prima dei consigli di classe aperti o per le interclassi. 

 

Delibera n° 4: il Consiglio approva all’unanimità il protocollo. 

 

Punto 5 

Il D.S. informa il consiglio dei fatti relativi a 2 alunne della Scuola secondaria di Primo grado di 

Asso in riferimento al cosiddetto “Blue Whale” e ad altri rischi legati al mondo di Internet. La 

problematica è seria e gli adulti si trovano in imbarazzo perché sono sempre un passo indietro 

rispetto alla diffusione di queste ed altre pratiche pericolose. Il prof Moretti indica che i ragazzi 

della secondaria navigano alla ricerca di siti di indirizzo esplicitamente pornografico. Il presidente 

Cima sostiene però che lo strumento non va demonizzato, ma bisogna condurre i nostri ragazzi ad 

un suo uso più consapevole. Si prevedono quindi le seguenti azioni: 

1) Aggiornamento specifico per gli insegnanti 

2) Incontri di informazione e formazione per i genitori 

3) Classi ribaltate con i ragazzi che diventano docenti per gli adulti 

4) Progetti didattici mirati per un uso costruttivo e consapevole di smartphone e tablet (sulla 

base delle esperienze di TW Letteratura e del viaggio s’istruzione in Toscana delle classi 

terze) 

 

Delibera n° 5: il Consiglio approva all’unanimità le azioni indicate. 

 

Punto 6 

Il presidente Cima torna sulla necessità di avere una rendicontazione completa dei progetti svolti 

nell’Istituto per comprenderne appieno costi e benefici.  

Il D.S. informa che tutte le attività del presente anno scolastico confluiranno in una pubblicazione in 

formato PDF scaricabile liberamente dal sito della scuola. Informa inoltre del’importante e 

interessante rendicontazione sociale avvenuta in merito al progetto bilinguismo, che il Consiglio 

intende sostenere e implementare per il futuro anno scolastico, rimandando eventuali delibere 

ufficiali dopo l’insediamento del nuovo dirigente scolastico. 

Il prof Moretti propone l’istituzione di un fondo a specifico favore delle uscite didattiche e viaggi 

d’istruzione, sottolineando le difficoltà di alcune famiglie a sostenere l’impatto economico e anche 

per consentire progetti più articolati (Cfr allegato 3). L’idea verrà sviluppata in un prossimo futuro. 

 

La seduta è tolta alle ore 23:30. 

 

 

Il verbalizzatore      Il Presidente del Consiglio d’Istituto 

Prof. Moretti Foggia Ferdinando    Carljuancesco Cima 
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Allegato 2 

La proposta seguente ha l’obiettivo di favorire e migliorare la relazione e la propositività tra 

famiglie e scuola evitando che genitori e/o rappresentanti si sentano costretti o autorizzati a seguire 

percorsi alternativi non coordinati con il risultato di fare maggior confusione anziché dare un 

concreto aiuto alle attività ed obiettivi della scuola. 

PROPOSTA 

1 - fare emergere le idee, le osservazioni, le richieste, le problematiche (non personali) dei genitori, 

veicolarle correttamente all'interno degli organi scolastici, e dare risposte rapide e complete (anche 

negative): 

 A - riunione soli genitori per ogni classe in tutti gli ordini di scuola 

o la riunione coordinata da rappresentante di classe ha l'obiettivo di stimolare i genitori 

a partecipare attivamente alla scuola con idee, osservazioni, richieste, esposizione 

di problematiche;  

o minimo 3 volte all’anno: es.: Ottobre, Febbraio, Aprile; 

o sarebbe bene fare le riunioni di classe prima delle interclasse 

o verbalizzazione  a cura del rappresentante di classe 

 B - trasmissione verbale di classe V1 (versione1) all’insegnante/i di riferimento 

o a cura del rappresentante dei genitori della classe 

o obiettivo è che l'insegnante: 

 possa cogliere nuovi "elementi/situazioni" non emersi nel corso delle riunioni 

previste con i genitori della propria classe 

 valuti, anche in collaborazione con il rappresentante dei genitori, e assuma le 

iniziative o dia le risposte che ritiene già esaustive 

 C - trasmissione verbale di classe V2 al gruppo genitori del Consiglio di Istituto 

o a cura del rappresentante dei genitori della classe 

o per verbale V2 si intende con le sole componenti alle quali l’insegnante/i di 

riferimento della classe non ha potuto rispondere esaustivamente perché esula 

dalla propria singola competenza 

o obiettivo è che i genitori del Consiglio di Istituto prendano atto delle richieste, le 

approfondiscano per poi illustrarle in modo semplice e rapido a tutto il Consiglio 

di Istituto (questo passaggio è pensato per non appesantire troppo le attività 

dell’intero Consiglio di Istituto) 

 D - trasmissione richieste al Consiglio di Istituto 

o a cura del gruppo genitori del Consiglio di Istituto 

o verbalizzazione delle risposte che il Consiglio di Istituto intende dare alle istanze 

ricevute 

o in alternativa si potrebbero inviare i verbali ai soli insegnanti e genitori delle classi 

da cui è nata l’istanza e nei casi ove si riterrà opportuno anche ad altre classi 

2 - raccogliere email di tutti i genitori ed eventualmente anche telefoni cellulari (con liberatoria per 

utilizzo ai fini delle comunicazioni relative alle attività della scuola)  

3 - creazione gruppi email (eventualmente suddivisi per ordine di scuola) ma valutare anche la 

possibilità di suddivisione per classe 

4 - ogni comunicazione potrà essere pubblicata sul sito e poi inviato link con email oppure se 

comunicazione di classe inviata direttamente con email tramite rappresentanti 
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Allegato 3 

 

E' noto da tempo che ci sono alunni che non riescono a partecipare alle proposte di viaggio 

d'istruzione per questioni economiche, e in alcuni casi ci sono famiglie che chiaramente si trovano 

in imbarazzo per problemi di varia natura. 

In secondo luogo i viaggi d'istruzione anche in località relativamente vicine stanno diventando 

proibitive dal punto di vista del costo pro capite (a titolo d'esempio l'uscita a Cremona per le classi 

seconde ha avuto un prezzo di € 40 a partecipante), fatto che ulteriormente scoraggia sia chi è in 

difficoltà, sia quelli che per vari motivi ritengono queste spese non giustificate. 

La mia proposta è quindi la seguente: destinare una parte del bilancio per calmierare i prezzi delle 

uscite e per poter coprire le spese di chi effettivamente è in situazione di disagio economico. Per 

questi ultimi si può prevedere una documentazione minima da presentare per attestare le condizioni 

economiche. 

Non avendo effettuato calcoli specifici, è necessario valutare la cifra da impegnare. Sempre a titolo 

d'esempio per le classi seconde della SSI di Asso (in modo che tutti i 63 alunni partecipassero alle 2 

uscite programmate: Cremona e Dialogo nel Buio) sarebbe stato necessario un contributo di circa 

€400. Sempre per avere dei dati su cui intavolare una discussione posso dire che un contributo del 

25% sulla spesa complessiva del viaggio d'istruzione in Toscana avrebbe non solo permesso un 

numero superiore di partecipanti (o a parità di partecipanti un giorno in più), ma permettere anche 

attività laboratoriali aggiuntive. 

Nel mio immaginario avrei pensato a una cifra forfettaria per tutto l'Istituto di € 10.000, ma è ovvio 

che è solo una cifra indicativa e che deve prescindere dai conti del nostro bilancio. 

In alternativa si potrebbe pensare ad iniziative di raccolta fondi sul genere crowd-funding oppure ad 

altre iniziative promosse da una associazione genitori (sempre che questa si concretizzi), oltre 

soluzioni ancora che vanno esplorate. 

Lancio oggi l'idea, con la speranza di poterne almeno discutere. 

Cordialmente 

Ferdinando Moretti Foggia 

 


